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PERSONAGGI 



GARBONEL. 

AMEDEO, suo vicino. 
CLARA, moglie di Garbonel. 
ROSA, cameriera. 



Il’ aitane ha luogo a Parigi in casa Garbonel. 
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Camera con porta di mezzo, e laterali, finestra, corti- 
naggi, poltrona a destra, tavolo a sinistra, mobili etc. 



SOENA PRIMA. 

Rosa, poi Clara. 

Ros. (orecchiando) Se non m’ inganno il padrone ha 
chiamato. 

Car. [di dentro a sinistra) Rosa. 

Ros. L’ ho detto io. Comincia a gridare per tempo. 
Eccomi signore 

Cla. {di dentro a destra) Rosa. 

Ros. Anche la padrona. Non so chi servire .... (ve- 
dendo entrare C/«/ra) Servirò la signora. 

Cla. Rosa. 

Ros. Eccomi. 

Cla. Avreste trovato un biglietto nella mia ca 
mera ? 

Ros. Un biglietto di banca? 

Cla. No, una carta piegata in quarto. 

Ros. Non signora. 

Cla. (da se) E singolare. Ieri sera trovando quella 
dichiarazione del signor Amedeo nel mio cas- 
setto da lavoro 1’ avevo chiusa a chiave nel se- 
cretaire.... perchè nessuno s’accorgesse... e 
questa mane non c’ è più. , 

Ros. Chi sa non 1' abbia trovata il padrone. 

Cla. Mio marito.... sarebbe possibile? 
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Ros. Non so nulla io — dico così. 

Cla. {da se) Se ciò fosse sarebbe rimasto edificato 
della sincerità del suo amico. 

Cab. {di dentro con rabbia) Rosa. 

Ros. {da se) Eh ! sembra un idrofobo. 

Cla. Il signor Carbonel vi chiama. 

Ros. Eccomi, (p. p.) 



. SCENA XI. 

Carbonel, e detti. 

Cab. (in veste di camera tenendo in mano una let- 
tera piegata in quarto non accorgend'Osi di Cla- 
ra) Ebbene . . . Siete sorda ? 

Ros. Non signore.... Ho detto, eccomi. 

Cab. Eccomi.... eccomi — Who chiamato dieci 
volte. 

Ros. Ed io veniva a ricevere i suoi ordini. 

Cab. Zitto là. 

Cla. {da se) Tiene in mano una carta! Che fosse - 
il biglietto ch’io cerco! 

Cab. Non trovo le sopracoperte da lettere. Dove a- 
vète imbucati gli enveloppes ? 

Ros. Io ? 

Cab. Voi, si... ve ne sarete servita per scrivere a 
qualche amante. 

Ros. Scrivere! io che non so leggere. 

Cla. Non è Rosa, amico mìo. 

Cab. Mia moglie! 

Cla. Ma sono io che n’ebbi bisogno.... {indicando 
la carta che tiene in mano Carbonel) Avete . 
scritto qualche lie4er.^i ? . . / . 
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Caii. No, è tìtt biglietto, (da .w) FJn biglietto a Ce- 
sarina ! Se mià moglie Io sapesse. (foHe) Un bi- 
glietto.... d’ affari (ihe scrivo af mio notajo : 
[ponendolo in saccoccia della veste da camera.) 

Cla. Ah! 

Cab. (da se) Un notajo a cui scrivo... Mia bella 
trottolina. 

Ros. (da se) Cos’ha mai il padrone. Mi sembra - 
imbarazzato. 

Cla. (da se) Non è la lettera del signor Amedeo. 

Cab. Buon giorno, amica mia ... Come stai questa 
mane? Bene, meglio cosi. Ebbene questi en- 
veloppes? (a Rosa) 

Ros. Corro a cercarli. 

Cab. Cercare.... In questa casa si cerca tutto, e 
non si trova nulla. 

Ros. (da se) So io cosa meriteresti di trovare. 

Cla. Sono nella mia camera. Ripoitali sulla scriva- 
nia del padrone. 

Ros. Si signora.... (da se) E chi sa che coll’ ajuto 
del tuo amico Amedeo tu trovi quel che non 
cerchi. 

Cab. (girando intorno a Clara) Tu dunque hai scrit- 
to questa mane a qualcuno .... cara amica. 

(^LA. Questa mattina no.... avevo scritto jeri sera, 
ma poscia ho cangiato d’ avviso. 

(!ab. Non ti domando a chi ; poiché grazie al cielo 
io non sono geloso. 

(Ila. Ah I 

(.'ab. è vero che in ogni luogo tu sei sempre con- 
tornata d’adoratori... ma ciò che prova?.... 
che io ho una bella moglie, nuli’ altro. 

Cla. Ah! 

l 

* 
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Car. Oh io hó fiducia in te... e la fiducia è la ma- 
dre della sicurezza... I mariti in generale diffi- 
dano sempre... ed io invece confido pienamen- 
te in mia moglie e posso vivere tranquillo .... 
non è cosi ? 

Cla. Certamente ... però questa non mi sembra ra- 
gione sufficiente per ritenere in casa vostra un 
giovinotto come fate da qualche giorno. 

Car. 11 mio amico Amedeo? 

Ci.A. Vostro amico ... Si. 

Car. Che buon' ragazzo!... vero nipote del mio vec- 
chio amico Gerard... non puoi credere quan- 
to mi sia simpatico, egli è meco si compiacen- 
te.... pieno di spirito.... sempre del mio pa- 
rere.... mio compagno di pesca... non aveva 
mai pescato, ma per farmi piacere divide me- 
co un tal divertimento ... A proposito oggi de- | 
ve portarmi degli ami. 

Cla. Ma conducendolo sempre con voi, come fate 
da qualche tempo, diranno... 

Car. Diranno, come è felice quel Carbonel, non gli 
manca nulla... una moglie vezzosa... un ami- 
co devoto. 

Cla. Ma voi non ignorate che il mondo è sempre 
pronto a credere che T amico del marito.. 

Ca«. Corteggi la moglie. j- 

Cla Ho piacere che lo sappiate. 

Car. Ebbene... Che m’ importa di ciò? 

Cla. Ma quel vostro amico... 

Cab. Non vi fa già la corte ? I 

Cla. e se ciò fosse ? 

Car. Mi divertirebbe immensamente* 

Cla. Come! vi divertirebbe? 
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Car. Molto ... e molto... certo come sono che per 
parte tua non ho nulla a temere. 

Cla. Sta bene, ma ... 

Car. Se io fossi geloso... tu tn’ inganneresti e con 
ragione. 

Cla. Ma come ? 

Car. Sì, poiché ne avresti il diritto, mentre lascian- 
doti io piena libertà non lo puoi.... eh io ti 
conosco.... ti compiaci qualche volta di farmi 
arrabbiare ; ma sei incapace d’ abusarti d’ una 
confidenza illimitata. 

Cla. Però, signore, è sempre pericoloso il lasciare la 
moglie esposta... 

Car. Con Amedeo ... Credi a me. Al suo fianco sei 
sempre sicura. 

Cla. e se io vi dicessi ... 

Car. Qualunque cosa tu potessi dirmi.... 

Cla. Non cangereste d’ avviso. 

Car. Mai, mai. 

Cla. Ma io... (s'ode il suono d’un campanello.) 

Car. É lui ... lo riconosco al suono del campanello. 
(va ad aprire.) 

Cla. Poiché mio marito non vuole immischiarsene, 
converrà che io stessa ... 

80EVA m. 

m , 

Amedeo, e detti, 

Car. Lo dicevo io.... Eccolo. 

Ame. Buon giorno mio caro Carbonel. (salutando 
Clara) Madama ! 

Cla. Signore! 




-V 
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Cab. Siete venuto di buon' ora, e ve ne ringrazio. 
La giornata è superba ... e noi andremo alla 
pesca con mia moglie. 

Ame. (da «e) Con lei? 

Gl A. (c, s.) Di nuovo. 

Cab. Accetti amica mia? 

Cla. Se ciò vi fa piacere. 

Cab. e deve far piacere anche a te di trovarti in com- 
pagnia di tuo marito, e dell’ amico Amedeo. 
M’ avete portato gli ami? 

Ame. (consegnandogli un pacchetto) Eccoli. 

Cab. e il crine? 

Ame. Ho eseguito interamente la vostra commissio- 
ne. Osservate e vi troverete ogni cosa. 

Cla. Il signore è si compiacente con mio niarito .. 

Ame. Madama ! 

Cab. Questi è un amico. . un vero amico... Or via, 
prepariamo il tutto.... poiché un buon pesca- 
tore deve sapere montare i suoi ami .. Inten- 
dete, mio caro? 

Ame. Non dico il contrario. 

Cab. Ora v’insegnerò come si fa. 

Ame. a me ? 

Cab. Si, a voi... È un lavoro molto nojoso ; e d’ o- 
ra innanzi voi monterete anche i miei. 

Ame. Grazie. 

Cab. Mio dovere. ^ 

Cla. Su, via; voi non potete rifiutarvi di montare 
gli ami di mio marito. 

Ame. {da se) Ella pure lo desidera. 

Cab. Rifiutare! Vorrei ben vedere eh’ egli mi rifiu- 
tasse qualche cosa... un amico ! 

Cla. Un vero amico, 
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Cab. Osservate attentamente, e fate come faccio io ... 
(dandogli V occorente.) 

Ame. {da se) Dio mioi ... montare dei... 

Cab. Voi prendete T amo ed il crine con la mano 
sinistra. 

Ame. Con la sinistra. 

Cla. Per bacco! lavorate con molta grazia. 

Cab. e grazioso in tutto. 

Ame. (da se) Devo essere molto ridicolo. 

Cab. Poi con la mano destra girale il erme per 
cinque volte. 

Ame. Non più. 

Cab. .Girate cinque volte. 

Ame. Giro io. 

Cab. Ora tirate, (tirando bruscamente il crine che 

tiene Amedeo,) Ecco fatto. 

Ame. Ahi! m’ è entrato l’amo nel dito. 

Cla. Povero signor Amedeo! 

Cab. Non fa nulla.... Imparerete. 

Ame. Imparerete ... un cavolo .. . Oh Dio ! 

Cab. Per la vostra prima lezione non c’è male. 

Ame. Come non c’è male?.. Ahi! 

Cla. (da se) Ed io gli darò la seconda, (sottovoce 

ad Amedeo) Attendetemi. 

Ame. Ah! 

Cab. Che c’ è? 

« 

AMt- E r amo che .... 

Cla. Vado a prendervi del taffetas inglese, (esce.) 
Ame. (da se) Oh ! me felice. Essa mi disse ; atten- 
detemi. (forte) Maledetto amo. 

Cab. É sempre allo stesso posto. 

Ame. Si... non mi è possibile di ritirarlo. 

Cab. Aspettate... Ho di là un histori, vado a pren- 
derlo, divido il dito in quattro parti e . ., 



V 
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Ame. Grazie... É uscito ... 

Car. Faceste male ora il panereccio è certo, 

mentre col bistori.... 

Ame. Ti ringrazio... {avvolgendosi il dito nel fazzo- 
letto) Eccomi storpiato... Potessi stagnare il 
sangue. 

(]ar Adesso verrà mia moglie ad applicarvi un ce- 
rotto con la sua bella manina ; poich’ ella ha 
una mano gentile, non è vero amico mio? 

Ame. Sarà. 

Car . Come, non ve ne siete accorto ? Ma dunque non 
l’ avete osservata attentamente Siete ben pa- 
co gentile. 

.Ame. a sentir voi, converrebbe essere tutto il "gior- 
no incantati dinanzi a vostra moglie. 

(ar. Difatti se mi foste veramente amico... 

Ame. Sta a vedere che per provarvi la mia amici- 
zia,* dovrò farle la corte. 

Car. Sissignore. 

Ame. Ma sapete che siete un marito originale. 

Car. e me ne ^ vanto.... Gli altri sono come masti- 
ni intorno alle mo^li... che gl’ ingannano a lo- 
ro insaputa... mentre io... 

Ame. Facendo il contrario... 

Car. Realizzo il mio progetto. 

Ame. Avete un progetto ? 

Car. si, e voglio palesarvelo, ^ 

Ame. {da se) Dovrebb’ essere grazioso. 

(Ur. Voi sapete che ci sono molti giovinotti che gi- 
rano come sparvieri intorno alle mogli che non 
hanno uno stabile adoratore. 

Ame. Ebbene. 

<'.AR. Ma al contrario se vedono un amico del ma- 
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rito praticare per casa, s’ allontanano, in cer- 
ca di nuova preda. 

•\me. Tirate innanzi. 

Car. Ebbene, non comprendete?.. Allorché vedran- 
no al fianco di Clara un cavaliere assiduo... 

Ame. La lascieranno tranquilla. 

Car. Finalmente! 

Ame. 11 vostro progetto è grazioso oltremodo. 

Car. Ah ne convenite dunque? 

.\me. Sì ... Ma però. 

Car. Comprenderete bene che avrò combinatole co- 
se in modo da non aver nulla a temere. 

Ame. Dunque siete sicuro. 

Car Sicuro?... sicurissimo... poiché siete voi, mio 
caro, r uomo eh’ io destinai a questa funzione 
onorifica e delicata. 

Ame. Io?... (da se) È graziosa! Povero Carbone!! 
Ma permettete... 

Car. Mi sarebbe impossibile di trovare chi mi con- 
venisse più di voi. 

•\me. Voi credete ... {da se) È un vero marito ! non 
c’ é che dire. 

Car. Ora ascoltatemi. Voi non possedete nulla, men- 
tre il vostro presente ed il vostro avvenire di- 
pendono da uno zio... quel caro Gerard, mio 
antico camerata. 

Ame. è vero... ma non comprendo. 

Car. Un milionario ; la cui figlia unica dev’ essen* 
vostra moglie. 

Ame. Appunto la cuginetta che come le altre ragaz- 
ze muore di voglia di sentirsi chiamare: Ma- 
dama : vorrebbe eh’ io la sposassi al più presto 
possibile : ma il papà la crede ancor troppo 
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giovane e vuol aspettare, anzi quest’ oggi de- 
ve condurla in campagna. 

Car. Benissimo. 

Ame. In quanto a me.... non ho premura.... la 
raggiungerò più tardi. 

Cah. Si... sì... c’è tempo.... rimanete presso mia 
moglie seguitate a farle la corte. 

Ame. Ch’ io seguiti... 

(ÌAR. Si, mio caro comparabile. 

Ame. Compara.... 

Car. Bile. 

Ame. Comparabile ... Che vuol dir ciò ? 

Car. Voi dovete saperlo ; poiché lo scriveste. 

Ame. V lo ho scritto... 

Car. {traendolo dalla saccoccia) Questo grazioso bi- 
glietto che tolsi dal secretaire di Clara del (pia- 
le tengo doppia chiave, (mostrandogliela) 

.\me. (da se) Dio ! 

Car. e nel quale si contengono queste frasi sono 
re : (leggendo) «Credilo, angelo mio, nessun a- 
more è comparabile alla mia fiamma.» Ecco il 
significato della parola, comparabile... 

Ame. Il mio biglieto ! 

Cab. Il vostro stile è romantico oltre ogni crede- 
re... un po’ ampolloso, se vogliamo, ma già 
le donne amano molto le frasi rimbombanti. 

Ame. (da se) Si diverte alle mie spalle. Ebbene, si- 
gnore, io ho fatto la corte a vostra moglie. 

Car. Ed io ne sono contentissimo ; poiché ora sie- 
. te obbligato a sostenere la vostra parte. 

.^ME. No, o signore ; mi ritiro. 

Car. Ed io non lo voglio, 

Amb. Ma.... 
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Cab. Dovete obbedirmi ; poiché se rifìiitaste di cor- 
teggiare mia moglie, o se mi tradiste ; io pre- 
senterò questa lettera a vostro zio e suocero 
futuro, ed uno scandalo sarebbe inevitabile. 

Ame. Che? 

Cab. e lo zio Gerard non vi perdonerebbe giam- 
mai di aver turbata la pace conjugale al suo 
antico amico. 

Ame. (da sé) Maledetto! 

Cab. Sta dunque in mio potere di consigliare lo zio 

a diseredarvi dando sua figlia ad un altro 

milione ! 

Ame. (da sé) Ma quest’uomo è un mostro. 

Cab. Vedete dunque che non potete rifiutarvi di es- 
sere amante platonico di mia moglie. 

Ame. (da se) Sono in rete. Ma mio caro Carbonel... 

Cab. Mio caro Amedeo, egli è perciò che avvicinan- 
dovi a mia moglie, volevo poter comandare 
su voi. 

Ame. Che dite ? 

C.vR. Avevo d’ uopo d’ uno su cui mi fosse conces- 
so esser padrone.... d’uno schiavo, infine. 

Ame. e sono iol... io! 

Cab. Non vi ribellate... altrimenti... 

Ame. Ma dunque che debbo tare? 

Cab. Noi continueremo ad uscire ogni giorno tutti 
e tre uniti, vi vedranno ad ogni istante al fian- 
co di Clara e... . 

Ame. Giammai. 

Cab. Dunque amate meglio .... (mostrando la let- 
tera.) 

Ame. Ah! Maledetto! 

Cab. Mia moglie ritornerà a momenti col ta^etas 



d’ Inghilterra, io 1’ abbadono a voi con una con- 
fidenza illimitata. 

Ame. (da se) Come è gentile la sua confidenza. 

Car. e sopratutto ch’ella ignori per sempre le no- 
stre condizioni.... al primo tentativo di tradi- 
mento.... questo é il vostro biglietto, e con 
esso vi privo d’ un milione. 

Ame. Carbonel ! 

Car. Io vi lascio. 

Ame. Carbonel ! 

Car. (minacciandolo con la lettera) Schiavo, obbe- 
disci. 

Ame. Si, padrone. (Carbonel rimette la lettera mi- 
la saccoccia della veste da camera, ed entra.) 



SCENA IV. 

Amedeo poi Clara, indi Rosa. 

Ame.' (avvilito) Schiavo d’ un marito!.... E la mo- 
glie che mi susuitò a bassa voce : Attendete- 
mi ... ciò significa eh’ essa ha letto la mia di- 
chiarazione ... e che posso sperare. .. Ma ora 
che risponderle ?... Decisamente lamia posizio- 
ne sta per divenire ridicola oltre ogni credere. 

Cla. (entrando, ed osservando da sé) E solo; 

Ame. Eccola! 

Cla. Siete voi, signore ? 

Ame. Sì... si, madama (da se) Se potessi mettere 
un altro al mio posto. 

Cla. Poco fa vi dissi che sarei ritornata. 

Ame. É vero. 
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Cla. e ciò vi avrà fatto sperare di non aver spre- 
cato il vostro tempo scrivendomi. 

Ame. Madama. 

Cla. Ma quantunque io sia allegra, stordita forse... 
non credo però, o signore, di arervi mai dato 
diritto di scrivermi una dichiarazione amorosa. 

Ame. (da sé) Si offende... Sono salvo. 

Cla. Io vi avevo scritto in proposito... ma poscia 
ho preferito di parlare freddamente con voi. 

Ame.- Freddamente ! 

Cla. si, 0 signore, freddamente. 

Ame. (da se) Se ella sapesse come mi fa piacere 
parlandomi in tal modo. 

Cla. e voglio sperare che dopo il nostro dialogo 
voi comprenderete quanto sia condannabile la 
parte che rappresentate presso il signor Car- 
bonel. 

Ame. (da se) A meraviglia! 

Cla. Voi forse siete sorpreso del mio discorso ? 

Ame. Tutt’ altro... voi mi consolate.... mi rendete 
felice! 

Cla. Come? 

Ame. Voglio dire... no... continuate. 

Cla. Sappiate, signore, che io non sono capace d’ob-> 
, bliare i miei doveri. 

Ame. Non li obbliate ... non li obbliate mai... special- 
mente con me. - > 

Cla. Ma allora che speraste scrivendomi quella let- 
tera in cui mi davate del tu ? ^ 

Ame. Uno sbaglio di penna. - - . 

Cla. Ebbene, voglio credervi... ed amo meglio di- 
menticare. 

Ame. si... si... dimenticate.... dimenticate. 

Cla. Ma ad un patto. 
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Ame. Accetto senza c^oscerlo. 

Cla. Che d’ oggi in poi voi procurerete dì rom- 
perla con mio marito 

Ame. Ma non è possibile. 

Cla. e perchè no ? . 

Ame. Perch’ egli non v’ acconsentirà mai. 

Ci,A. È vero, egli non può vivere senza di voi... eb- 
bene, fatte cosi ; rimanete a casa vostra,; il si- 
gnor Carbonel verrà a trovarvi. 

Ame. Impossibile ! Conviene eh’ io venga qui ... vi- 
cino a voi, mio malgrado. 

Cla. Ma questo è uno scherzo. 

Ame. Non è uno scherzo.... vostro marito vuole ... 
io sono sua vittima.... il suo.... 

Cla. Che? 

Car. (a mezsa voce facendo > capolino dalla porta) 
Comparabile ! 

Ame. {scorgendolo da se) Lui! Cioè no... no... non 
è lui... sono io che... sì, madama... io vi a- 
mo... io- vi adoro. 

Cla. Signore ! 

Ame. Platonicamente... una passione platonica... e 
che tale rimarrà eternamente. 

Cla. Basta, signore ... e poiché voi mi forzate, mio 
marito saprà tutto, {da se) Convien assoluta- 
mente eh’ io trovi la sua lettera (entra) 

Ame. (da se) Così non lo sapesse I 

Cab. Io era là. 

Ame. Lo so. 

Car. Però non sono rimasto troppo soddisfatto. 

Ame. Perchè? 

Cab. Eravate.*, freddo... freddo... 

Ame. Ma che dovevo fare ? 
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Cab. e npn ve l’avevo detto?... un amor platoni- 
co... ma ardente. 

Ame. Ma dunque non avete inteso quando le dis- 
si... Io v’amo platonicamente. 

Cab. Si... ma allorché vi susurrai a mezza voce: 
Comparabile ... stavate per tradirvi... Se ciò vi 
accade di nuovo .... 

Ame. Di nuovo!... ma deve seguitare un pezzo tal 
scena ? 

Cab. Certamente! 

Ame. Sempre allo stesso modo ? 

Cab. Non si sa. ' 

Ame. Pensate Garbonel che voi non potete che ro- 
vinarmi presso mio zio. 

Cab. e lo farò se voi.... 

Ame. Sta bene, ma allorché vi sarete riuscito non 
sarò più obbligato a nessun riguardo con vo- 
stra moglie. 

Cab. Ciò non m’ interessa. 

Ame. Ma quand’essa saprà tutto.... 

Cab. Allora la cosa cambierà d’ aspetto. 

Ame. Oh I 

Cab. Voi avrete rappresentato con essa una parte 
si ridicola, che non potrà guardarvi senza ri- 
dere. 

Ame. (da se) Essere condannato... 

Ros. (entrando) Signore. 

Cab. Ebbene, le sopracoperte ? 

Ros. C|ie sppr^coperte ? 

Cab. Gli enveloppes. 

Ros. Non si tratta d’ enveloppes.... è il cappellajo 
che gli porta il suo cappello. 

Cab. Ah! un panama perla pesca. Vengo... veni- 

'a 



Lo Sehittoo del marito. 
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te anche voi, amico mio, a vedere come mi sta 
in testa. 

Ame. Che importa a me?... 

Ros. (da se) Sembrano in disgusto. 

Clr. Ah è vero ! non è quello il cappello che vo* 
reste vedermi sul capo.... ah.... ah.... ah.... 
(rientra accarezzandosi le mani) 

Ame. Demonio d’un manto! 

Ros. Che? si sarebbe accorto che fate la corte a 
sua moglie? 

Ame. Accorto!... E egli stesso che lo vuole per al- 
lontanare i cicisbei. Io servo da spauracchio. 

Ros. Davvero? 

Ame. e se fortunatamente la signora Clara non fos- 
se virtuosa, io sarei perduto. 

Ros. Perduto ! 

Ame. Si, dallo scellerato marito che mi tiene in suo 
potere... poiché egli ha in mano... Ah! Rosa. 

Rus. Signore. 

Ame. Tu puoi salvarmi. 

Ros. Io?.... e come ? 

Ame. Prendendo al tuo padrone una lettera che gli 
ho veduto nascondere nella saccoccia della sua 
veste da camera. 

Ros. Ma non posso permettermi... 

Ame. Cinquanta franchi se tu me la rendi. 

Ros. Cinquanta.... Mi proverò.... Ora appunto sta 
vestendosi e ... 

Amk. Va... fa presto... e se mi salvi cinque... 

Ros. Cento.... (da se) Come deve ridere la padro- 
na se ci riesco! (entra) 
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Amedeo, poi Clara, indi Caruonel abbi{]lialo. 

Ame. Se potesse... Chi sa? il denaro l’ ispirerà. Car- 
honel non potrà mai dubitare di lei... Eh! se 
posso avere in mie mani il biglietto, giuro di 
non imbarazzarmi più nei matrimonj ... Ma co- 
me avrei fatto a sostenere la mia parte se ma- 
dama Carbonel fosse stata la donna che mi e- 
ro figurata... Oh! Eccola... 

Cla. (da se) A quanto mi disse Rosa... egli deve 
avere una gran paura d’ essere amato da me... 
dunque non ho nulla a temere da lui. 

Ame. (c. «.) Non posso compromettermi ai suo fian- 
co, mentre le mie idee sono virtuose. 

(^AR. {compare sulla porla) Rosa mi disse che so- 
no insieme. Eccoli, {va a nascondei'si dietro le 
tendine della finestra.) 

Cla. (da se) Mio marito ! Sta bene, Rosa me l’ ha 
avvertito... Ora gl’ insegnerò io.... {avvicinan- 
dosi ad Amedeo con voce flebile) Signor Ame- 
deo. 

Ame. Madama. 

Cla. Voi siete in collera meco. 

Ame. Io ? 

Cla. Ed avete ragione, poiché momenti sono rispo- 
si ben duramente alla vostra dichiarazione d’ af- 
fetto. 

Ame. e faceste bene ... benissimo. 

Cla. (da se) Non ho nulla a temere. 

Car. Sembra j)entita. (un po' dispiacente) 




Cla. Ma non potevo fare altrimenti; poiché m’ ero 
accorta che mio marito ci ascoltava. 

Amb. Che? 

Cab. Mi aveva veduto, (nascondendosi) 

Cla. Ed ecco il perchè dovetti tenere lin linguag. 
gio tanto contrario ai miei sentimenti. 

Cab. Che dice? 

Ame. (da se) Un’ altra di nuova 1 (allontanandosi) 
Madama. 

Cla. Non temete di nulla.... Rosa è interessata in 
nostro vantaggio e sta alle vedette onde mio 
marito non possa sorprenderci. 

Cab. (da sé) E fu ella invece che mi ha prevenuto- 
Onesta fanciulla! 

A ME. SareM)e vero ? 

Cla. Alla presenza di Carbonel fingerò sempre di 
detestarvi come per lo passato. ' 

A NE. Grazie, madama! 

Cab. (da se) Fa dunque con astuzia. 

Cla. Ma come non vi siete accorto che ostentavo 
indifferenza allo scopo d’ ingannare mio ma- 
rito ? 

Cab. (da se) Sudo tutto. 

Ama. Che dite? 

Cla. Ma ora che fortunatamente siamo soli... (av~ 
vicinandosi a lui.) 

Amb. (fuggendola) Madama ! 

Cla. Solissimi. 

Cab. (da se) Essa lo crede. 

Amb. (c, 8.) Scometterei che il marito è nascosto 
in * qualche canto. 

Cla. Mi è concesso d’ esprimervi quanto piacere mi 
abbia recato la confessione del vostro amore. 

Ama. Oh Dio mio!- 
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Ca.r. {da se) Non ne posso, più. 

Ame. Non dite ciò, ve ne prego. 

Gla. si, voglio che sappiate che, allorché vi vi- 
di per la prima volta ; paragonandovi a mio 
marito ; fui costretta mio malgrado di esclama- 
re... Ah! il hel giovinetto.... Qual differenza 
tra lui e Carbone!. 

Ame. Una dichiarazione. 

Cau. (da se) Tutto mi gira d’ intorno. 

Cla. Ma che non provai io allorché la vostra voce 
si sùnpatica fece vibrare tutte le corde dell’ a- 
nima mia ! 

Ame. Vi prego 

Cab. {da se) Quanta poesia. 

Cla. Come siete crudele .... Sembrate insensibile al- 
le mie pene. 

Ame. Insensibile!.. Sì... lo sono, e lo sarò sempre. 

Gar. {da se) Grazie alla sua lettera. 

Cla. Non é possibile, poiché siete voi che mi fa- 
ceste quella confessione si tenera, si appassio- 
nata. 

Cab. {da se contenendosi) Clara ! 

Ame. Madama.... madama. 

Cla. Amata da voi... Quale felicità! (prendendogli 
la mano.) 

Cab. {da se) Che posizione é la mia! 

Ame. Lasciatemi. 

Cla. Ma ripetetemi dunque che mi amale. ^ 

Ame. Lasciatemi... lasciatemi. 

Cla. Ah! egli non mi ama più... non mi resta che 
morire, {finge di svenire fra le sue braccia.) 

Ame. Oh Dio! svenuta.... e tra le mie braccia.... 
Come fare . 

Cab. (da se) Non sento più nulla. 
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Ame. Come è bella !... se non temessi di eonipro' 
mettermi, {contemplandola) 

Cab. (uscendo) Che vedo! 

ÀME. Cai'bonel! 

Cab. Ah traditore! Cosa fate? 

Ame. La sostengo, mio malgrado.' 

Cab. Svenuta! ... Essa m’avrà veduto.... Non l.*) 
stringete tanto. 

Ame. e come debbo fare ? 

Cab. Passatela a me. 

Ame. Eccola {rimettendogliela) 

Cab. Che disordine nel suo abbigliamento, però .... 
Ame. Vi avverto ch’ella è pazza per me. 

Cab. Lo so, pur troppo. 

Ame. Quindi se voi volete continuare nel vostro pro- 
getto, io non rispondo più di nulla. 

Cab. Ah! Madama Carbonel! 

Ame. (da se) Mentre eh’ egli la tiene fra le hrac- i 
eia, andiamo a vedere se Rosa avesse rirn pa- 
rato il mio biglietto, (esce) 

Cab. Ingannato! .. tradito! 

Cla. (entrando in se) Ah! 

Cab. Essa rinviene.... Oh ingiustizia del cielo! 

Cla. (con pacione) Fra le tue braccia ... Oh come 
sono felice, mio Amedeo! 

Cab. Non è Amedeo, madama 

Cla. {fingendo sorpresa) Mio marito! I 

Cab. Egli stesso ! 

Cla. {balbettando) Ah. . siete voi, Oscar?.. Non so 
che mi sia accaduto .... uno svenimento. 

Cab. Signora... io era là, ed ho udito.... j 

tii-A. (freddamente) Dunque voi sapete.... 

Cab. Tutto. ' 

Cla. Allora è inutile ch’io v’inganni più a lungo. 
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Cab. Ah ne convenite? 

(j.A. È foi'se mia la colpa? Questa mattina vi pre- 
gavo di stare in guardia sul vostro amico ; e 
voi mi rispondeste, esservi indifTerente eh’ egli 
mi corteggiasse. 

(>AR. Egli sì... ma non credeva che voi... 

Cla. Che volete! Sono donna... Come resistere al- 
la seduzione di colui dei quale ad ogni istante 
mi vantavate le rare qualità... i pregi... le.... 

Cab. Signora ! 

Cla. Voi non potevate vivere senza di lui ... ed o- 
ra sento che a me pure è impossibile. 

Cab. Che?... pretendereste? 

Cla. Amedeo ! dov’ è ? 

Cab. Voi non lo rivedrete mai più. 

Cla. Non rivederlo? 

Cab. Mai più. 

Cla. Oh! qual dubbio orribile... Egli era là, quan- 
do voi ne sorprendeste.... Amedeo .... Ah! si- 
gnore che avete voi fatto ? 

Cab. Che ho fallo ? 

Cla. (raccogliendo il fazzoletto d’Amedeo) Gran Dio! 
il suo fazzoletto tinto del suo nobile .san- 
gue. 

Cab. Qual sangue? 

(ÌLA. Egli r ha ucciso! 

(]ar. Che? 

Cla. Ah! sento che io non gli sopraviverò (si get- 
ta dispiacente su d’ una poltrona.) 

Cab, Ma c’ è di che divenir idrofobo. 
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SOEVA VI. 



Amedeo, e detii. 

Ame. {(la se) Nella sua veste da camera non c’ è 
nulla .... non ho potuto veder Rosa. 

(ÌAD. Egli!... Vattene scellerato. 

Ame. Non domando di meglio... 

Cla. Venite, fuggiamo questo mostro che ha giura- 
to la vostra morte, (afferrando Amedeo) 

Eau. Volete si o no lasciare mia moglie ? 

Cla. Giammai. 

Ame. Se è dessa che mi tiene. 

Car. Oh, la vedremo (cenando di dividerli.) 

Cf.A. {si riprende^ e cede) Egli ne separa... ma fug- 
gite . . . .salvatevi dalla sua vendetta . . . verrò a 
raggiungervi. 

Ame. (da se) In vita mia non ho mai ispiralo mia 
si forte passione ! 

Car. Oh ma io saprò richiamarvi ai vostri doveri, o 

[ signore (facmdola entrare a destra suo mal- 
(jrado.) 

Cla. Amedeo... salvatemi, (entrano) 

Ame. Essa mi chiama ; al soccorso. 

SCENA vn. 

Rosa, e detto. 

Ame. Chi 1’ avrebbe creduto!... Un amore vulcani- 
co... Ah senza quella lettera maledetta. . 

Ros. La tengo finalmente, eccola. 
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Ame. Che? 

Ros. Eccola... La trovai nella sua veste da camera. 

Ami-:. Dammela. 

Dos. E il mio biglietto da cinquecento franchi V 

Ame. (^dandogli il portammeie) Non ne ho che mio 
da mille. E lutto ciò che possedo. 

Uos. Vi porterò il resto. 

;\me. Non importa.... Finalmente son salvo (pone la 
lettera in tasca) 

Hos. Non ancora... ma poiché siete tanto generoso, 
voglio salvarvi del tutto. 

Ame. Cioè? 

Hos. Diffidate della mia padrona ; che mi ha pale- 
sato ogni cosa. 

Ame. Che mai? 

Hos. Nell’ udire da me quali’ era la parte che il si- 
gnor Carbonel voleva farvi rappresentare al suo 
flanco ; ella progettò di fingersi pazza per voi. 

Ame. Che? 

Hos. Per vendicai'si ad un tempo di voi, e di suo 
marito. 

Ame. Una commedia ! 

Ros. Nella quale Madama non temeva di compro- 
mettersi sapendo il vostro timore. 

Ame. Che sento! 

Hos. Ma vi prego .... di non dirle eh’ io ve n' ab- 
bia avvertito. 

Ame, Tacerò, te lo prometto. 

Hos. (da se) Gli dovevo cinquecento franchi... con 
(juesta confidenza credo d’ averlo saldato, (via) 
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SCESA vm. 

Amedeo, poi Clara. 

Ame. Ingannato !.. gabbato!... befleggiato !.. per il ma- 
rito passi... egli era nel suo diritto .... ma la 
moglie? Ah ! Madama Carbonel voi vi siete bur- 
lata di me ... ebbene! ora che vostro marito non 
ha più in sue mani quest’ arma terribile (se- 
gnando la lettera) tocca a me a .... Eccola. 

Cla. (entrando vivamente) Il nostro tiranno cerca 
non so che cosa in tutte le saccoccie dei suoi 
vestiti. 

Ame. (da se) So io cosa cerca ! 

Cl\. Ed io ne approflttai per sfuggire alla sua sor- 
veglianza. 

Ame. (da se) Ah pretenderesti di continuare la tua 
parte senza pericolo, (afferrando Clara per la 
vita) Mio angelo ! Quale felicità ! 

Cla. (svincolandosi) Eh! Pensate... 

Ame. a tuo marito. 

Cla. (da se) Mi da del tu. 

Ame. Che m’ importa la sua collera ; se possiedo 
r amor tuo. 

Cla .> (da se) Ma come, ed osa? 

Ame. (seguendola) Tu volevi esser amata... ed ora 
il vedi se t’ amo. 

Cla. (da se sfuggendolo) Ed io che credevo...* 

Ame. lo t’amo... t’ adoro. „ ma non platonicamente. 

Cr.A. (da se) Oh Dio mio! (dilatandosi) Signore, 
chiamerò mio marito. 

Ame. si, per dirgli che noi partiamo. 

Cla. Partire! 



— st- 



ame. Per dove?... non monta ... io ti rapisco, è con- 
venuto. 

Cla. Rapirmi! 

SCENA IX. 

Carbonel, e detti. 

Car. Rapire mia moglie! 

Cla. (da se) Ah sono salva! 

Ame. (a Carbonel) Siete qui?. . Ebbene, tanto me- 
glio, vostra moglie vi odia ... ella preferisce ine. 

Cab. Signore! 

Cla. (da se) Egli lo crede davvero. 

Ame. Prendete la cosa come meglio v’ aggrada ma 
noi partiamo, (a Clara) Vieni, anima dell’ani- 
ma mia. 

Cla. Ma signore... 

Cab. Tu non la rapirai. 

Ame. Che? Oseresti opporti? 

Cab. e me lo domandi? e voi acconsentirete, o madama ? 

Ame. e convenuto. 

Cla. Ma no, o signore. 

Ame. Non temere di nulla.... ora puoi portare la 
fronte alta alla presenza di questo canchero. 

Cab. Mi chiama canchero. 

Cla. {da se) E un po’ troppo. 

Ame. Un falsario che possiede una doppia chiave 
del tuo secretaire dal quale levò la mia dichia- 
razione. 

Cla. Che ? fu mio marito. 

Cab. e me ne servirò signore. 

Ame. Fatelo, ve ne prego. 

Cab. Egli non teme più nulla... la passione lo ren- 
de cieco. 
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ÀMB. Vieni angelo de' miei sogni. 

Cla. Signore! dinanzi a mio marito... 

Cab. In mia presenza. 

Ame. è vero egli ci annoja... Ebbene, tra un quar- 
to d’ ora non ci annojerà più. Tu sarai libe- 
ra... sarai vedova, (facendo il gesto di dare un 
colpo di spada a Carbonel.) 

Cab. Ah! 

Cla. Signor Amedeo, voi v'ingannaste... io ini sono 
divertita fingendo per voi una passione che non 
m’ inspiraste giammai. 

Ame. Che? voi non mi amate? 

Cla . Signore ! 

Cab. No... non vi amava... Ella s’ è divertita alle 
vostre spalle. 

Ame. Quand’ è cosi, signore, esigo una riparazione. 

Cab. Son pronto a darvela. 

Cla. (o Carbone!) Amico mio, vi proibisco di battervi. 

Cab. Sta tranquilla... ho un altro mezzo per acco- 
modare ogni cosa. 

CiA. Avete un mezzo? 

Ame. Muojo di voglia di conoscerlo. 

Cab. Son pronto a palesarlo.... ma a voi solo (a 
Clara facendole segno d’ allontanarsi) Mia cara 
amica, due sole parole.... tra uomini.... e tu 
vedrai come il signor Amedeo diverrà buono... 
grazioso.... (dopo aver fissato Amedeo) Grazio- 
so, grazioso.... (Clara s’allontana, Carbonel 
s’ avvicina ad Amedeo) Avrete indovinato che 
voglio rendervi la vostra lettera ... comparabile. 

Ame. (sorridente) La mia lettera !.. non credo ch’es- 
sa sia in vostro potere. 

Cab. (^strandogliela) Non è questo vostro carattere ? 

Ame. (da se) Mio Dio! che Rosa m’ avesse ingaq- 
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nato? (spiegando la sua) Eppure mi ha conse- 
gnato.... Ah! 

Cab. Che ? 

Ame. Ah voi avete un mio autografo ? 

Cab. Sicuro, ed io pure ne ho uno. 

Ame. Ed io... Non è questo vostro carattere? 

Cab. La mia lettera a Ceserina. 

Ame. (lèggendo) Mia bella trottolina. 

Cab. ^enzio, disgraziato. 

Ame. (c. 5.) Mi sarà impossibile quest’ oggi di venirti 
a trovare. 

Cab. (supplicandolo) Amedeo. 

Ame. Il tuo Oscar per tutta la vita. 

Cab. Facciamo cambio. 

Ame. Non signore.... io sono stato il vostro schia- 
vo.... ora voi sarete il mio. 

Cab. Ma che esigete ? 

Ame. Questa mane mi faceste montare degli ami 
per conto vostro... ora voi ne monterete cen- 
to per conto mio. 

Cab. Se non volete altro. 

Ame. Durante questo tempo io rimarrò vostra mo- 
glie... Su via all’ opera. 

Cab. Montare degli ami... mentre voi... 

Ame. Schiavo, obbedisci. 

Cla. Ebbene, signori, voi siete intesi? 

Ame. Perfettameute, madama. 

Cla. Ah ! 

Cab. {da se) Perfettamente per lui... ma non per me. 
Ame. Vostro marito ha acconsentito. 

Cla. a che mai? . 

Cab. Mia cara amica... questo furfante... 

Ame. Che ? . , 

Cab. No... Questo caro Amedeo... Ecco, abbiamo con- 
venuto che... mentre... e allora.... 



Digitized by Google 




— 80 — 



Cla. Non vi capisco. 

Cab. Insomma è convenuto .... ed acconsento .... Ti 
spiegherò ogni cosa più tardi. 

CiA. Più tardi? ma io voglio sapere all’ istante, 
mentre in ciò v’ ha del mistero. 

Ame. Se il permettete, vi dirò io ogni cosa (prende 
Clara per mano e la conduce ad una poltrona 
invitandola a sedere.') 

(Jla. Ebbene, v’ acconsento. {Amedeo sta per sederle 
accanto) 

(]ar. (avvicinandosi) Che mai vorrà dirle? 

Ame. Cosa fate voi là ? 

Cab. Ma io.... 

Ame. Al vostro dovere. 

Cab (furioso ) Ah! 



Oi.A. Su, via .... presto... al vostro dovei c. 

■ Ame. Siamo convenuti eh’ io rimarrò al vostro fian- 
co durante il tempo che vostro marito impie- 
gherà a montare degli ami. Voi conoscete il 
suo talento in tal genere. Deve montarne cento. 

Cla. e voi avete potuto credere che io acconsentirei? 

Ame. Ebbene, pregherò vostro marito di chiederve- 
ne il permesso. 

Cab. Che? 

Cla. Vorrei vedere anche questa ? 

Ame. Mio caro Carbonel, pregate vostra moglie di... 

Cab. Io?.... mai... 

Ame. Che dite?., (mostrandogli il biglietto) 

Cab. Si... si... cara amica... noi siamo convenuti e... 

Ame. Lo sentite ? 

Cla. Poiché la è rosi.... Seguitate signore. 

Cab. Auff. 

Ame Oh madama, egli è ai vostri ginocchi eh’ io vo- 
giio... (inginocchiandosi) 
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C.\R. A’ suoi ginocchi, (^impedendolo) 

Cla. (a Carbanel) Voi vedete ... 

Ame. Ma, signore, se voi m’ interrompete ad ogni mo- 
mento ... 

Car. Ma.... 

Ame. Che? {mostrandogli il biglietto) 

Car. Nulla.... nulla... {da se) È orribile. 

Ame. Si, madama ... egli è ai vostri ginocchi che 
io vi chiedo di stendermi quella mano graziosa^ 
Car. La sua mano ! 

Ame. Che io copro dei baci i più infuocati, (ba- 
ciandola.) 

Cab. Non voglio... non voglio. 

.Ame. Ma non mi avete autorizzato voi stesso ? 

Car. Io ah ! (giuoco di lettera) Non ne posso più ! 
Ame. Ah signora permettete... (va per baciarla) 
(^LA. Volentieri, {porgendoli la gota) Ah ! quest’ è 
troppo {al momento che Amedeo fa per baciar- 
la Carbonel si pone in mezzo e riceve lo schiaf- 
fo che era destituito per V altro.) 

Car. Ahi! 

Ame. Diavolo! 

Car. Come pesa... ma non importa, ne ho piacere. 
Ame. Ricominciamo. 

Cla. Volentieri, signore. 

Car. Ma io dico di no. 

SCENA Z. 

Rosa, e detti. 

Ros. Signor Amedeo... signor Amedeo. 

Ame. Va al diavolo. 

Car. No, resta. 
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Ros. É vostro zio, il signor Gerani, con sua figlia 
che vengono a ricercarvi. 

Ame. Ma come, non sono alla campagna ? 

'Ros. Domandano di voi. 

Cab. Sta bene... corro a portargli.... 

Cla. Che mai ? 

Cab. {sotto voce ad Amedeo) 0 datemi la mia let- 
tera, 0 io consegno loro la vostra. 

Ame. Ah ! 

Cab. Su via, presto... o eh’ io.... 

Ame. Sono vinto (cangiano le lettere) 

Cla. Ma insomma mi spiegherete ? 

Cab. (giulivo) Nulla di più semplice, amica mia... 
tu mi credevi geloso, ed io per provarti il con- 
trario lasciai libero al signor Amedeo di farli 
la corte. 

Cla. Ma alla vostra presenza. 

Cab. Certo... se io non avessi veduto il tutto do- 
ve starebbe il marito ? 

Ame. (da se) Come è furbo! Madama vi saluto, (da 
se) E dire che per lei ho arrischiato un milione ! 

Cla. Amico mio, ti ho fatto molto male, {facendo il 
cenno dello schiaffo.) 

Cab. Che dici mai! tuli’ altro... (da se) Conviene 
eh’ io rinunzi a Ceserina ... mia moglie cono- 
sce troppo bene la portata degli schiaffi. 




